Allegato A)

SEGRETARIO COMUNALE
Responsabile: Simona VULPIANI
     


	Obiettivo 
	ISTITUZIONE DELL’UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI DI CUI ALL’ART. 55-bis DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 165 DEL 2001 E REGOLAMENTAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

	Peso
	40
	
	


	Misurazione degli impatti
	Descrizione

	Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo (da rendicontare a fine attività)
	Il sistema delle sanzioni disciplinari e del giusto procedimento per l’applicazione delle stesse nei confronti del personale non dirigente e di qualifica dirigenziale dipendente dell’Ente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, è stabilito dagli articoli 55 e seguenti del D.Lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dal D.Lgs. n. 150 del 2009 e dal D.Lgs. n. 75/2017, nonché dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regioni ed Autonomie locali vigenti nel tempo, oltre che dalle norme del presente Regolamento, nel rispetto dei principi di trasparenza e di garanzia del contraddittorio.


	Periodi di Verifica
	Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno

	Rilevazione al 30 settembre
	

	Rilevazione di fine anno
	


	
	
	Risultati

	
	Indicatori (descrizione)
	Atteso
	Ottenuto

	1
	Istituzione UPD e approvazione regolamento 
	31.12
	


	Motivazione per eventuali scostamenti:
	


	
	Nominativo
	Cat.               Profilo 

	Risorse professionali collegate alla realizzazione dell’obiettivo
	
	
	

	
	
	
	


	Obiettivo 
	Predisposizione del nuovo Codice di comportamento Integrativo dei dipendenti comunali ai sensi dell’art. 54 Decreto legislativo n. 165/2001 ed in conformità alla delibera ANAC n. 177/2020



	Peso
	40
	
	


	Misurazione degli impatti
	Descrizione

	Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo (da rendicontare a fine attività)
	L’art. 54, comma 5, D. Lgs. N. 165/2001, nel testo modificato dall’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, comma 44 testualmente prevede “5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1”.
Il Codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici costituisce una rilevante misura obbligatoria di prevenzione della corruzione ed è necessario che lo stesso sia aggiornato onde renderlo più conforme alle esigenze strutturali e funzionali dell’organizzazione comunale, in stretta connessione con il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché al fine di tener conto delle importanti indicazioni fornite dall’ANAC con le  Linee  Guida approvate con delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2021.


	Periodi di Verifica
	Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno

	Rilevazione al 30 settembre
	

	Rilevazione di fine anno
	


	
	
	Risultati

	
	Indicatori (descrizione)
	Atteso
	Ottenuto

	1
	Approvazione nuovo Codice di comportamento 
	31.12.
	

	2
	
	
	


	Motivazione per eventuali scostamenti:
	


	
	Nominativo
	Cat.               Profilo 

	Risorse professionali collegate alla realizzazione dell’obiettivo
	
	
	

	
	
	
	


	Obiettivo 
	Predisposizione Regolamento per la concessione dei patrocini non onerosi 

	Peso
	20
	
	


	Misurazione degli impatti
	Descrizione

	Beneficio ottenuto per la collettività/utenza di riferimento, con la realizzazione dell’obiettivo (da rendicontare a fine attività)
	


	Periodi di Verifica
	Attività poste in atto per la realizzazione dell’obiettivo nell’anno

	Rilevazione al 30 settembre
	

	Rilevazione di fine anno
	


	
	
	Risultati

	
	Indicatori (descrizione)
	Atteso
	Ottenuto

	1
	Predisposizione schema regolamento  
	30.09
	

	2
	
	
	


	Motivazione per eventuali scostamenti:
	


	
	Nominativo
	Cat.               Profilo 

	Risorse professionali collegate alla realizzazione dell’obiettivo
	
	
	

	
	
	
	


Comune di Cascia

